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Tommaso Piffer,

Il fronte segreto.
Gli Alleati, la resistenza europea
e le origini della guerra fredda 

1939-1945 
Mondadori, Milano 2024, 409 pp., ISBN 978-88-04-78446-3 

N egli ultimi anni, complice anche la disponibilità di nuove fonti archi-
vistiche divenute nel frattempo accessibili, si è registrata una signifi-
cativa crescita di interesse da parte degli studiosi per le attività dello 

Special Operations Executive (SOE), l’organo di intelligence creato durante la 
Seconda guerra mondiale dal Governo britannico con lo scopo di compiere incur-
sioni mirate, azioni di sabotaggio e attività di supporto alle forze della resistenza 
all’interno dei paesi europei sotto l’occupazione delle forze nazi-fasciste. In tem-
pi recenti sono così apparse diverse pubblicazioni in materia, non mancando fra 
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di esse contributi degni di nota che, a diverso livello, hanno preso in esame l’o-
perato del SOE verso l’Italia e i rapporti che esso, specialmente dopo la caduta 
del regime fascista nel luglio 1943, ebbe con le unità partigiane sul campo e con 
i protagonisti politico-militari della Resistenza1. Tuttavia, quella britannica costi-
tuì solamente una parte – per quanto rilevante, specialmente se pensiamo al teatro 
mediterraneo – del più ampio e articolato coinvolgimento politico-militare che le 
nazioni (Gran Bretagna, Stati Uniti e Unione Sovietica) della cosiddetta «Grande 
Alleanza» contro le potenze dell’Asse ebbero con i movimenti di resistenza sorti 
in Europa durante la Seconda guerra mondiale.

Proprio per questo il libro di Tommaso Piffer, tanto per i suoi meriti intrinseci 
di documentata ricostruzione storica, quanto per lo sguardo d’insieme che adot-
ta, rappresenta un lavoro importante e innovativo, che peraltro ben si inserisce 
in uno sforzo più generale, avviatosi da qualche tempo, di studiare e quindi di 
cogliere il fenomeno della resistenza al nazi-fascismo, anche per i suoi aspetti 
militari, in una prospettiva non solo strettamente nazionale, bensì europea, come 
hanno dimostrato ad esempio lo specifico volume del francese Olivier Wieviorka 
del 20172, che molta attenzione ha posto anche per l’appunto al cruciale supporto 
politico-militare fornito da Gran Bretagna e Stati Uniti alle forze partigiane nel-
la parte occidentale del Vecchio Continente, e l’ampio spazio dedicato a questo 
tema dall’inglese Richard Overy nella sua vasta storia della Seconda guerra mon-
diale del 20213. 

Il presente volume, pubblicato in inglese agli inizi del 2024 dalla Oxford Uni-
versity Press e quindi tradotto quasi simultaneamente in italiano dalla casa editri-
ce Mondadori – con titolo e sottotitolo parzialmente riformulati, probabilmente 

1	 Ricordiamo specialmente: Mireno Berrettini, La Gran Bretagna e l’antifascismo italia-
no. Diplomazia clandestina, Intelligence, Operazioni speciali (1940-1943), Prefazione di 
Massimo de Leonardis, Le Lettere, Firenze, 2010; David Stafford, Resistenza segreta. 
Le missioni del SOE in Italia 1943-1945, Mursia, Milano, 2011; Mireno Berrettini, La 
Resistenza italiana e lo Special Operations Executive britannico (1943-1945), Le Lettere, 
Firenze, 2014; Roderick Bailey, Target: Italy. I servizi segreti inglesi contro Mussolini, 
1940-1943, UTET, Torino, 2014; Eugenio Di Rienzo, Sotto altra bandiera. Antifascisti ita-
liani al servizio di Churchill, Neri Pozza Editore, Vicenza, 2023; Nicola Cacciatore, Italian 
Partisans and British Forces in the Second World War. Working with the Enemy, Palgrave 
Macmillan, Cham, 2023.

2	 Storia della Resistenza nell’Europa occidentale 1940-1945, Einaudi, Torino, 2018.
3	 Sangue e rovine. La Grande guerra imperiale 1931-1945, Einaudi, Torino, 2022, in partic. 

pp. 891-946. 
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per ragioni editoriali legate alla sua ricezione sul mercato nazionale, rispetto a 
quelli originali (The Big Three Allies and the European Resistance. Intelligence, 
Politics, and the Origins of the Cold War, 1939-1945) –, rappresenta il risultato di 
un lungo e proficuo lavoro di ricerca e di analisi storiografica che Piffer, a partire 
dai lavori incentrati sul caso italiano4, ha dedicato in circa vent’anni ai temi della 
resistenza europea durante la Seconda guerra mondiale, ai rapporti tra essa e gli 
Alleati e alle dinamiche delle relazioni tra gli stessi «Tre Grandi» nel quadro del 
supporto politico-militare fornito o da fornire ai movimenti di resistenza. 

Il fronte segreto, per dichiarato intento del suo autore, evita di addentrarsi in 
una cronaca dei sabotaggi e delle operazioni speciali svolte dai servizi segreti 
alleati in Europa, sulla quale di solito si soffermano maggiormente le storie del 
SOE britannico e dell’Office of Strategic Services, lo OSS, il suo omologo statuni-
tense. Piuttosto, grazie alla sua pluriennale meditazione della materia e all’utiliz-
zo di una solida e ampia base di orizzonte internazionale di documenti e di studi, 
nonché ad un approccio interpretativo che ha sempre cercato di evitare anche in 
passato – tanto per il caso italiano, quanto per quello di altri paesi da lui consi-
derati – le ristrette prospettive meramente nazionali, Piffer ha voluto costruire, 
a nostro giudizio riuscendovi, un’opera di sintesi che potesse dare un’immagine 
unitaria delle scelte che, in base all’andamento del conflitto e quindi del proprio 
grado di coinvolgimento in esso, Gran Bretagna, Unione Sovietica e Stati Uniti 
decisero di compiere rispetto alle nazioni sotto il controllo dell’Asse e al manife-
starsi al loro interno di forze di opposizione politico-militare in grado di operare 
attivamente sul campo.

Da tale visuale di osservazione il libro offre la possibilità di cogliere non po-
che complessità sotto la patina superficiale delle immagini più tradizionali della 
resistenza in Europa, così come di tenere nel dovuto conto il peso decisivo che 
l’azione degli Alleati ebbe per i movimenti attivi nella lotta contro le forze nazi-
fasciste. La disamina condotta da Piffer, se risulta di grande valore per il lettore 
interessato a conoscere, sulla scorta dei risultati più aggiornati della storiografia 
internazionale, le vicende salienti che caratterizzarono le varie fasi dei movimenti 
resistenziali nelle principali nazioni nelle quali essi si manifestarono e i rapporti 

4	 Il banchiere della Resistenza. Alfredo Pizzoni, il protagonista cancellato della guerra di li-
berazione, Mondadori, Milano, 2005; Gli Alleati e la Resistenza italiana, il Mulino, Bolo-
gna, 2010.



892 NAM Anno 6 (2025), Fascicolo N. 24 Recensioni / Reviews

con i due principali organi dell’intelligence alleata impegnati nel loro supporto 
(SOE e OSS) e le direttive e/o gli aiuti provenienti dalla Russia comunista, ci 
appare ancor più preziosa proprio come detto per lo sguardo d’insieme che essa 
propone delle singole realtà nazionali e perciò del complesso mosaico di vedute 
strategiche e politiche di ampia portata che non erano legate soltanto al contesto 
di uno specifico paese e che per giunta subirono cambiamenti – anche significa-
tivi – tra il 1939 ed il 1945. 

Come il sottotitolo dell’edizione originale inglese indica piuttosto chiaramen-
te, e come del resto Piffer pone in evidenza anche nell’Introduzione apposita-
mente realizzata per l’edizione italiana, per i tre membri della cosiddetta «Grande 
Alleanza» il sostegno da dare ai movimenti resistenziali europei, ma soprattutto 
dove e in quale misura ciascuno di loro lo avrebbe dato, costituiva una questione 
di cruciale e dibattuto interesse non solamente su quel piano strettamente militare 
sul quale in primis esso si sarebbe dovuto materialmente concretizzare (fornitu-
re di armi, equipaggiamenti e viveri, invio di missioni di collegamento, ecc…), 
quanto in misura per certi versi anche maggiore su quello delle decisioni politiche 
di vasto respiro che coinvolgevano la conduzione della guerra in corso e non di 
meno la definizione dell’ordine internazionale che avrebbe fatto seguito alla sua 
conclusione. 

Tali decisioni, come Il fronte segreto ha il merito di porre all’attenzione del 
lettore, non maturarono e non ebbero definizione solo a livello diplomatico, spe-
cialmente in occasione degli incontri diretti tra Churchill, Roosevelt e Stalin, ma 
passarono anche proprio attraverso le scelte compiute sul terreno dell’aiuto dato 
alle forze della resistenza europea e nelle quali gli stessi capi alla guida di quelle 
forze finirono per essere coinvolti in base agli indirizzi determinati dall’interazio-
ne con gli Alleati. Perciò Piffer ha deciso nel suo libro di dedicare in proporzione 
più spazio proprio a quelle nazioni, come la Jugoslavia, la Grecia e la Polonia, 
che si trovarono su quella che, terminata la Seconda guerra mondiale e presa av-
vio la Guerra Fredda, sarebbe diventata in Europa la linea di confine tra il mondo 
capitalista e il mondo comunista e che già durante il conflitto, non casualmente, 
furono più di altre teatro di diretta interazione e competizione tra Gran Bretagna, 
Stati Uniti e Unione Sovietica attraverso le iniziative e le attività a sostegno dei 
movimenti resistenziali.

Giancarlo Finizio
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